
i ì r  .  i ; ì88*p i i l  f ,e i l ! t i . ì i

llrilililllllilil lrl ilil I lllilr ilil1 il llllllliltl
23795q1 ?

L '  r '  - l -  r

rlf -. f ' ,/ ' . '  r '  l i  ..

.,y''Lt,ìt/t*+ J/ :!h,,.*. i/fr i/*7* {L pRrsIDEr*TE DELLA F.r.,\.v. ort.trs
/ tir, ,3,/J A-_. ,l (1, .Ài rFcderazione [taliana A.s.qocinzioni Avicole)

7: 1r+.trÉ +- J.4(f-r.4f/4 .-/{4îÌtjft Dott. paolo Ongaretto
DIP4f tT ' l \ , ' l : \TOPE.R I . , \  S , \N lT \ .  P l - r tsB l .TC, \  \ ] 'F - fFRlN. \ l { l . t  :
l ,\ \r-rl rirzroNE p 1,,,\ srr.r.;R EZ1,\ 1E ;-,L ,ir rpiEtu'iì' - Piatza' Drago, 7
plpp-llr-)\F CE\LR;\t.t l . l ,)E,l-LA S:\NIr';\ '  .A\l\r.,\r.r-. E I-)Er- J0017 -Lido di Jcsolo (Vtr)
F,t,R\{r\(-(-) VIITERIN,,\RlO - I-rt ' l ' fCl(--) \:1. Bunessert Aninrale F.lrX 0421 23l6Ss
Tcl (-t(i jq94óSJ.1 - tiTCr(i [:n\ (Jf) 5q9.16r14(i

É' P'c ' '

i-)GcErl.o :Q(;E\rrQ .4rpr kAlrLrr,l DEr- ftit*È1ÎY##rti;14|iIÈuo^t"tKo"u
[<L(JOL,'IIIE.IV'TQ I'('E ) ,N. I,'i(')r75 .4L TILI,IPQRTO DI TRINTO E BOLZANO
DI ,4lry(:QL] DI .LLLET:.47'OM.1I,L{TORI.4LI SERVIZI VITERTNARI

LORO Sqp l

UFFICI YETERINARI PER GLI
ADE\'IPIMENTI COMU\ITARI (I-;\'AC}
L_ORO Sqpl

POSTI DT ISPEZIONE FRONTALIERA (PIF)
LO_RO SEDI

COMÀNT}O CARABTNIERI PER LA TUTELA
DELI,d\ SALIJTE
Fnx 06 8D79251

Nf INISTERO TJELL' INTI RNO
DTPARTIMIiNTO PIÎR L,\ PTIBBLTCA
,qlcuREzz.A
Fax t)ó 4827251

MINISTERO DELLE POLITICHE,{GRICOLE.
,T LI]IÍ I]NT.'\ RI E FORNSTA LT
Far 06 442(t7370

CORPO FORESTALE DELLO STATO
Fax 0é 482.{0060

COPI,,INDO CENERALE CU,\RT)I,{ DI
FI\AI{ZA - I I I  REPARTO OPERAZIONI
Frx 06 1422120X.

CENTRO DI REFERENZA NAZIONALE SL;I ,
BE),IESSERE ANI}IALE
Fsx 010 2290382

F.li.().\r.I.
Fst 06 4744332

S.l^Ve'\ ' t .P'
Fat fl6 884$d,t6

A.\ .vI . \ ' ' . I .
Far 03"2 4015?6

G 
|Bsacco



In riferirnento alla richiesta di chiarimenti di codesta Federazione relativo al'applicabitità del

regolamento (CE) n. 1/2005 al trasporto di avicoli dr allevatori amatoriali, si rappresenta quanto

segue.

Il regolamento (CE) n, U2005 del Consiglio del 22 dicembre 2004 sulla protezione degli animali

durante il trasporto e le operazioni correlate, si applica al trasporto di animali vertebrati vivi

all'interno della Comunità europea ir relazione ad un'aitività economica.

Sebbene il concetto di "finalità economica del trasporto" non abbia ancora trovato irr ambìto

europeo una interpretazione univoca tale da poter chiaramente indivÌduare tutte quelle círcostanze

pratíche del trasporto di arimalí vivi che pctrebbero rientrare nell'ambito di applìcazione del

regolarrentc in questÌone, si ritiene che íl trasporto di animali effettuato per attività amatoriali,

hobbistiche, sportive, lud'che, didattico-culturalí, non debba ricadere nell'ambito di applicazione

del regolamento (CE) n, 1/2005. Infatti, secondo iì parere della scrivente UfFicio, l'obiettivo
principale del legislatore europeo è quello di disciplinare la protezione degli animali durante il

trasporto effettuato da persone od enti come attività economicamente prevalente o comunque
come attività accessoria dellhttività principale delf impresa.

Pertanto, il traspolio delle razze avicole effettuato dagli allevatori amatoriali delle Associazioni che

costituiscono la F.LA.V. (Federazione lta[íana delfe Associazioni Avicole), sía in maniera diretta

cne aftraverso trasporti collettivi curati dalle sirgole Associazioni e/o dalla stessa Federazione per

raggiunEere i luoqhi delle manifestazioni sportive o delle esposizioni didattico-culturali divulga:ive,
non ricade nell'ambito di applìcazione del regolamento (CE) n, 1/2005, ancorché nell'ambito delle

stesse manìfestazioni sportive possono realizzarsi cornprdvendíte occasionali di alcuni soggetti

messi in esposizione.

La finalità non lucrativa della Federazione Italiana delle AssociazÍoni Avicole trova riscontro

dafi'iscrizione nel registro delle ONLUS dove, all?rt. 3 dello statuto della Fede'azione, viene

precisato che lÎscrizione delle Associazioni e vincolata oltre che dafla finalità dell'utilità sociale delle

stesse sopratLutto per quanto riguarda if rniglioramento, la salvaguardia e lo svifuppo del
patrimonio avicolo nazionaie, anche dal fatto che le stesse Associazioni non devono rerseguire fini

speculativi e di lucro e non devono praticare attività commerciali nel settore avico,o amatoriale.
Tuttavia, fatte salve le norme sanitarie che d'sciplinano la movimentazione di animali viví, è
comunque necessario che la F.LA.V. si impegni a salvaguardare i l principio generale del

regolamento (CE) n. 1/2005 dove viene sancito che " nessuno e autorizzdto a trasportare o a far

trasportare animali in cortdizioni tali da esporli a lesiani o sofferenze inutlli", mediante un'adeguata
formazione dei propri iscritti su asretti inerenti il rispetto di regole basilari di benessere animale,

elementi di fÌsiologia,, di etologia, di accudirnento e cure di emergenza degli avicoli trasportati,
onde evÍtare che gli aníma[i trasportati per f ini non rommerciali subiscano disagi superiori a queil i

trasportati per fini diversi.
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